
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

COMUNICAZIONE DECESSO CANE 

 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________________ 

nato/a a ________________________________ (______) il ______________________________________ 

residente a ______________________________(______) in Via ___________________________________ 

domiciliato/a in __________________________(______) in Via ____________________________________ 

 

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in caso di 

dichiarazioni mendaci  e di formazione o uso di atti falsi 

DICHIARA 

 

Che il proprio cane di nome ______________________ , razza _______________________________, 

sesso __________, colore del mantello ______________________________, taglia ___________________, 

identificato con microchip o tatuaggio n. ______________________________________________________, 

è deceduto in data ________________ a causa di ________________________________________ . 

Il cane è stato: 

□ sepolto in terreno privato o cimiteriale 

□ consegnato per la denaturazione 

Dichiara inoltre che il cane non ha morso né animali né persone negli ultimi 10 giorni. 

 

La Spezia, ______________________ 

 

                              Il dichiarante 

        ___________________________________ 

 

 ALLEGARE COPIA FRONTE RETRO DI DOCUMENTO D’IDENTITA’ DEL DICHIARANTE 



Articolo 38 (L-R) 

Modalità di invio e sottoscrizione delle istanze  

1. Tutte le istanze e le dichiarazioni da presentare alla pubblica amministrazione o ai gestori o esercenti di pubblici 

servizi possono essere inviate anche per fax e via telematica. (L) 

2. Le istanze e le dichiarazioni inviate per via telematica sono valide se sottoscritte mediante la firma digitale o quando 

il sottoscrittore è identificato dal sistema informatico con l'uso della carta di identità elettronica. (R) 

3. Le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà da produrre agli organi della amministrazione pubblica o ai 

gestori o esercenti di pubblici servizi sono sottoscritte dall'interessato in presenza del dipendente addetto ovvero 

sottoscritte e presentate unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. La 

copia fotostatica del documento è inserita nel fascicolo. Le istanze e la copia fotostatica del documento di identità possono 

essere inviate per via telematica; nei procedimenti di aggiudicazione di contratti pubblici, detta facoltà è consentita nei 

limiti stabiliti dal regolamento di cui all'articolo 15, comma 2 della legge 15 marzo 1997, n. 59. (L) 

Articolo 47 (R) 

Dichiarazioni sostitutive dell'atto di notorietà 

1. L'atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che siano a diretta conoscenza dell'interessato è 

sostituito da dichiarazione resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità di cui all'articolo 38. 

2. La dichiarazione resa nell'interesse proprio del dichiarante può riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi 

ad altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza. 

3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei rapporti con la pubblica amministrazione e con i 

concessionari di pubblici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non espressamente indicati nell'articolo 46 sono 

comprovati dall'interessato mediante la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. 

4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la denuncia all’Autorità di Polizia Giudiziaria è presupposto 

necessario per attivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato di documenti di riconoscimento o comunque 

attestanti stati e qualità personali dell'interessato, lo smarrimento dei documenti medesimi è comprovato da chi ne richiede 

il duplicato mediante dichiarazione sostitutiva. 

Articolo 76 (L) 

 Norme penali 

1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico e punito 

ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 

2. L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 

3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate 

nell'articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 

4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l'autorizzazione 

all'esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l'interdizione temporanea dai pubblici 

uffici o dalla professione e arte. 

Dispositivo dell'art. 495 Codice Penale 

Chiunque dichiara o attesta falsamente al pubblico ufficiale l’identità, lo stato o altre qualità della propria o dell’altrui 

persona è punito con la reclusione da uno a sei anni. 

La reclusione non è inferiore a due anni: 

1) se si tratta di dichiarazioni in atti dello stato civile [483 2, 567 2; 449]; 

2) se la falsa dichiarazione sulla propria identità, sul proprio stato o sulle proprie qualità personali è resa all’autorità 

giudiziaria da un imputato o da una persona sottoposta ad indagini, ovvero se, per effetto della falsa dichiarazione, nel 

casellario giudiziale [c.p.p.603] una decisione penale viene iscritta sotto falso nome. 

 


